
Chiusura di aziende, guerre, riscaldamento climatico, via il 
Reddito di Cittadinanza e meno pensioni

Stiamo toccando il fondo? 
Il governo dei “patrioti” e del “diritto al lavoro” consegna 
le aziende italiane a multinazionali e fondi di investimento. 
La sua ricetta per rimediare alle delocalizzazioni? Lasciare 
che i capitalisti sfruttino e inquinino più liberamente, così 
non hanno bisogno di andare altrove per farlo! Il suo “piano 
anticrisi”? Ponte sullo Stretto, corsa al riarmo, trivellazioni, 
grandi eventi e turismo “usa e getta”! 
Risultato? L’apparato produttivo del paese va a pezzi: Stellantis, Maserati e Marelli, 
Tim, Alitalia, ex Ilva ed ex Lucchini...non un’azienda qua e una là, ma interi settori 
produttivi. Una parte di proletari è condannata all’emarginazione e un’altra a 
schiattare di lavoro, aumentano poveri e lavoratori che non arrivano a fine mese, i 
giovani emigrano. La devastazione dell’ambiente esplode nell’inquinamento, nelle 
alluvioni che si alternano alla siccità, nello sperpero delle grandi opere di regime.
Sarà il fondo solo se reagiremo con forza, coraggio ed efficacia. La 
salvezza può venire solo dai lavoratori organizzati!

È possibile vincere singole lotte: formare da subito in ogni azienda organismi di la‐
voratori avanzati è il primo passo. Ma per rimuovere la causa generale comune a 
ogni chiusura, riduzione, delocalizzazione non basta lottare azienda per azienda: è 
come stuccare una crepa in un edificio che sta crollando.
Ogni singola lotta va condotta in modo da alimentare un movimento ge‐
nerale di cambiamento del paese.

C’è molto lavoro da fare per rimettere in sesto il nostro paese. Ci sono le conoscenze 
e i mezzi per farlo. Ma ci vuole un governo che prenda la direzione di questa grande 
opera inquadrando in un piano nazionale aziende capitaliste e pubbliche, cooperative 
(vecchie e nuove), altre strutture economiche e un movimento organizzato di lavo‐
ratori che lo sostenga, gli indichi posto per posto cosa deve fare, assicuri l’esecuzio‐
ne delle sue disposizioni. Solo un governo d’emergenza formato dalle organizzazioni 
operaie e popolari può assicurare un posto di lavoro dignitoso a ogni adulto e fornire 
a ogni azienda i mezzi necessari per funzionare e dedicarsi a produzioni utili, non no‐
cive né per gli uomini né per l’ambiente. Nessun lavoratore deve essere licenziato, ad 
ogni adulto un lavoro dignitoso!
Possiamo porre fine alla crisi economica e alle guerre, all’inquinamento e 
alle frane, alla miseria, all’ignoranza, alla paura. 

Possiamo fare del nostro paese veramente un “bel paese”, dare un futuro 
ai nostri figli e collaborare con tutti i popoli del resto del mondo. 

Ci riusciremo tanto prima quanto più cresce il numero di lavoratori che 
contribuisce allo sforzo collettivo necessario a cacciare il governo Meloni 
e costituire un governo d’emergenza popolare.

Consulta il sito www.nuovopci.it! 
Leggi La Voce del (n)PCI!

Seguici su facebook: Nuovo ­ Partito comunista italiano
Per ricevere i nostri comunicati scrivi a: delegazione.npci@riseup.net

Sul nostro sito trovi le indicazioni per contattarci in modo sicuro via email, 
aggirando i controlli della polizia politica!


